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giorni 19 e 20 Setlcmbrc gJ i esul i Giuliano llalmal.i 

eli tutto i l mondo si inconLr·ano a Tr·ies Le per commf!niO­

t·orc quarant.:'cHtr1i d' csodo. Uuar.:Htt'anni fil molti di 

noi profughi scegl icmmo come pr·ima lilppa del nostro 

esodo proprio Tries te. La SUil popolazione ru mollo 

osp i La Le con no i benchn' pur r.ss;1 s l.esse u ll or·a 

,, L Lr· •tvcr·sctndo momen L i poI it. i cctmcnte nd f~C<HlOIII i cam<!ll L(~ 

diffic:ili. Tr·ics tr. cc1pi' it drcwuna dei suoi corTt!Qio­

nctl i cost.r·c~t.t.i ;1 l;tsci<n · (~ ln lor ·o c;tse. ithbdndon.u·<~ i 

i JonJ pocsi e c:ii.L<l' n mcLLer·si in vL.Jqqio scnzil tm;J 

pr·cc i so me Lil o spcrc1nza per I · avvcn ire. 

I pr· i m i iHHt i d i (!S<H.Io flJr·orH> ppr· qu.:1s i t.u Lt. i r1o i 

durissimi o ci occorscr·o p;1rc~cchi annl n tnnt.i s;lcr·i-

San Giusto 

fici pPr riuscir(! D ris<1l ir·n la cor·r·enL(! c dclf·p un.t 

certil sicurezza olla nostra · esisLenza. 

Ora dopo quarilnt'anni ci riLroviamo nuovamenLc a 

. Tricsle - per commemorar·c la data dell 'csodo f!d 

;Jvremo pur·e occasione di rinqr·ozior·c Trieste per 

aver·c i ullora ospitilLO ed aper·to le suP brucci-1 in 

quei momcnti per noi cosi' dr·c1mmatici . 

Noi profughi abbiomo sempre considcralo Trieste lil 

nosLr·a scconda cilt.a' THlt.-,lc e siilmo scmpr·c f<~l ici di 

poLr,rc i .r i tor·nilre. 

Li' respiriumo ur·ia di casa, pcrcio' rilcniamo una 

f e lice decisione la scelLil di Tr· ieste <JUDie sede P<!r 

commemorare il quar-anLe s imo anniversario dell 'esodo. 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

Un folto gruppo di esuli sara' presente dal Canada' ed il nostro Club sara 

rappresentato alle riunioni dell'Associazione Giuliani nel Mondo dal 

A.L. 

Sig. L~ciano Susan, mentre la Signora Norina Ramani rappresentera' la 

delegazione dell'A.N.V.G.D. -Arri vederci quindi, tutti a Trieste. 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 



PA. G _ 2 

SC)N NATO 

HOMAN. 

J" N CALE /\.I~CO 

SON NATO IN CALE ARCO ROMAN, 

IN UN TERAPIAN. 

G/\Vf~VO LA FlNESTKA PfU' PTCI/\ CIIE LA TESTA. 

LA PORTA SCRICOLAVA. 

LA BORA LA SCASAVA .... 

IN CUSINA NON STAVA LA VETRINA, 

ERA UN VECIO ARMAR, UNA TECTA E UN PALENTAR. 

IN MURO UN QUADRETO 

E UNA LUME COL SPECETO. 

IN UN CANTON ; - UN VECIO PATON. 

DE INVERNO CO SUFIAVA - LE MANI ME GELAVA. 

LA MARE POVERETA 

SOGNAVA SEMPRE UNA STUFETA -

~~ STA SPECIE DE QUARTIER, 

GAVEVA SOLO UN FOGOLER ] 

MA ANCHE SE STA MISERIA 
ERA COST' NERA 

- CO VENIVA LA FESTA DE SAN VITO -
MI ME SENTIVO RICO. 

METEVA LA CUCAGNA,· POLENTA E SCOMBRI. 

ERA IN GRABAGNA ! 

E TUTA LA CONTRADA - ODORAVA DE MARINADA! 

DEVIN NANCHE PARLAR ... SE BEVEVA UN MAR. 

E LE MARE AI FIOI - LI STROZAVA CON I FASOI. 
ADESO CO PASO PER STE CALI 

- PENSO CON NOSTALGIA ... ALA NOSTRA MULARIA­
STA VECIA CITA - ME FA TANTA PIETA. 
IN PIAZA SAN MICHEL 

- SE ANCORA VECIO MICEL. 

-ANCHE SE GA I NOVANTA -

LA MEMORIA NON GHE MANCA 

- - E SE TI GIIE DIMANDI CIII ERA I NOSTRI. 
LUI RIDENDO DISE "I OSTI" 

DOPO EL SE FA TUTO SERIO - EL DI SE: el 
QUA' ERA L. I MPERO. QUEST I ERA UNGARES I, 
MA ERA ANCHE I fRANCES!. E IN TEMPI 
ASSAI LONTANI - ERA ANCHE I ROMANI 

DOPO SE VENUTI ITALIAN!. 

E IN fiNE I ALEATI .. NE GHA FICA .. ! 
CROAT I. 
MA SE TI SON N.'\TO IN CALE ARCO ROMAN 

- ZIGA fORTE : 

¥ MI SON fiUMAN 

C.J. 

Fll!~n::: Q.llo.,.""" t ,..,., .,1kw dt !1. \llo 

S A N V I T 0 

Quest'anno la festa di S.Vito e Modesto, 

patron! di Fiume, e' stata ricordata a 

Winona, sulle sponde del Lago Ontario 

a sud di Hamilton, da oltre duecento 

partecipanti provenienti da Toronto, 

Hamilton, Buffaloe da localita' piu' 

distanti, quali North Bay, New York, New 

Jersey e persino da Monfalcone. 

Un vera primato per quanta riguarda presenze 

e, piu' importante, un grande successo, 

per quanto concerne il risultato di questa 

riunione, che si svolse in condizioni 

ideali di tempo e di localita'. Era una 

giornata perfetta da mezza estate e nella 

vasta sala ad aria condizionata i Fiumani 

ebbero modo di trascorrere ore liete -

dal pranzo sino a tarda sera - in allegria e 

serenita', in piacevoli conversazioni, di 

scambiare notizie ed idee, di stringere 

nuovi legami affettivi o rinnovare quelli 

gia' esistenti, rivedere conoscenti, riab­

bracciare amici, fare programmi per il 

futuro. 

Senza ombra di dubbio la gran parte del 

successo di questo incontro va al nostro 

Bruno Gallich di Hamilton, il quale, 

coadiuvato da un buon numero di volonterosi 

riusci' a mettere insieme, dopo lunghi mesi 

di preparazione, fatiche e sacrifici, un 

magnifico programma. 

Il Coro del Club da lui dir·etto presento' 

una serie di canzoni Fiumane, un'orches­

trina, la fisarmonica del Signor Gallich 

e tre cantanti offersero una serie di 

canzoni Italiane e di ballabili, infine 

il Gruppo Corale degli Alpini di Buffalo 

allietp' i presenti con una collana di 

melodiosi canti di montagna. 

Ha presentato questa bella serata il 

nostro Nicky Ulrich. 

Ci auguriamo di aver sempre incontri 

simili anche nel prossimo futuro. 



/\NNIVEI!SAI!l 
I r:oniuqi /\lberLo P. Milrii:J Ghersi 
hnnno fesLeqglaLo II 18 Luglio assieme 
i:Jd un gruppo di amici il !oro 
c inquanLesimo anniversario dl 
mnt ,. imon io. 

LIETI EVENTI 
II 19 Luglio Ia famiglia Zongaro e 
stata rallegrata da un bel nipotino. 
AI nostro Segretario Natale e alla sua 
gentil consorte Miranda ed alia figlia 
Bruria le nostre 
fe l ici tazioni. 

~;uov 1 socr 

piu sentite 

ll Sig.Vito Smelli (da Torino ) 
l coniuqi Pietro e Natalia Oefaveri 
da ll<~milton; Ia Signoru EtLa Baxa Neff 
dn Toronto; il Signor Hoger· £lianchin 
dil llami I tan . A tutti i nuovi Soci 
i I piu' caloroso benvenuto .in seno 
u lln fnmig!ia del Club Giuliano Da!mato 

HlCERCHE 
~il.ano di lunge cor·so Luciano 
Hcnzan rcsidente in ParaquBy vorrebbc 
mPI.t.<,·si il cont;,tLo con i l Signor ~:nzo 
Jl,m i <'I i . <lmbeduc d<J F i ume. Chi avP.sse 
r•ot.i?.i(! d (~ l S io . nnnirdi P.' preqi iLO cii 
st:r-ivm·, ;1JI' indir· izzo di 1-:L BOI.ETIN. 

NOTE DOLOROSE 
Il nostro Club porge a ile 
famiglie del defunti l e piu· 
sentite condoglianze per la 
perdita del !oro cari: 

JACK KENNO ad Hamilton 

NATALIA MARCHETTI a St.C 
A St.Catharines 

ALESSANDRO(MICIO)ULRICH 
A Flume 

ADELE PICCO 
A St . Catharines 

BRUNO CACCIAN 
In Argentina 

VIZE RUBIN! 
A Bresc ia 

DALLA FLORIDA: Casa in vendita 
Una Socia del Club ha messo in 
vend ita la sua casa, composta 
da due stanze da letto. due 
bagni . soggiorno. camera da 
pranzo,"F lorida Room" ,patio , 
"porch" chiuso, ecc. Chi e ' 
i ntere~ato scriva a ll"indiri z 
zo di ELBOLET IN. 
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RI"lGRAZIAMENTI 
fL "Z:;ji1 ITATO DEL CLUB DESIDERA RINGRAZIAR 
DI TUTTO CUORE TUTTE QUELLE SIGNORE 
CHE COSI' GENTILMENTE HANNO CONTRIBUITO 
AL SUCCESSO DELLA FESTA DI SAN VITO. 
CI AUGURIAMO CHE QUESTE PREMUROSE 
VOLONTARIE CONTINUING A PRESTARE LA LORO 
INDISPENSABILE OPERA DI AIUTO. 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 
L' A.N.V.G.D. ED IL CLUB 
Un anno e mezzo fa' si costitui' 
a Toronto sotto la presidenza del 
Dr.Giuliano Superina la Delegazione 
per !'Ontario dell'Associazione 

L'Associazione Nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia ha la sua sede centrale· a 
Roma e fu' costituita quarant'anni fa' 
con lo scope di raccogliere in essa gli 
esuli dalle Provincie di Fiume, Pola e 
Zara, curare e proteggere i loro 
interessi presso il Governo Italiano ed 
ovunque nel Mondo quando se ne creasse 
la neccessita ' . 

L'Associazione ha per anni fatto sentire 
la sua voce e preso iniziative nell' 
interesse dei Giuliano Dalmati anche in 
campo assistenziale - aiutando i profughi 
nell'espletare le pratiche peri beni 
abbandonati nelle provincie di Fiume, 
Pola e Zara; assegnazione di pensioni, 
riconoscimento della qualifica di 
profugo con conseguenti agevolazioni 
per l'assegnamento di posti di lavoro, 
di alloggi, ecc. 

La Delegazione per !'Ontario ha in 
quest'anno e mezzo di attivita' seguito 
il programma della Sede Centrale e 
dobbiamo ammettere che ha lavorato molto 
e bene, perche' parecchi Giuliano 
Dalmati ne hanno tratto beneficia. 
La nostra Comunita' ha bisogno di un 
organizzazione che abbia funzioni a 
carattere differente da quelle del 
Club Giuliano Dalmato che per lo piu ' 
svolge la sua azione in campo sociale , 
ricreativo e culturale. 

11 Club concentra gli sforzl in quelle 
attivita' tradiziona li e di folclore che 
s e ne tanto care ai Giuliano Dalmati ~erche ' 

.ci danno l'occasione dl incontrarci e di 
trascorrere delle piacevoli ore 
in compagnia. Questi incontri sono 
neccessari perche' mantengono alto lo 
spirito della nostra sempre meno 
numerosa comunita' . 

In questi ultimi tempi in particolare 
l e nostre feste hanna raggiunto un 
livello di qualita' quasi professionali 
come la recente festa di San Vito -
che ricordano i bei tempi quando era 
presidente il Sig . Vodopia. 

Quel che e' ancor piu' importante 
sembra che stiamo richiamando anche 
i giovani. Speriamo che Club e 
A.N . V.G.D. uniscano i !oro sforz i 

per esercitare l e propri e funzioni 
a benef icia d e lla comunita' Giuli a no 
Dalmata. 

"Se d e siderate a"V"e:re du.e ore dei car1ti 
d e l r1ostr o Coro e d i ~na nostra festa 
m a ndate $3 0_ per ~na "V"ideocassettaVH S 
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DUE DATE DA 
RICORDARE ~ 

Domenica 25 Ottobre, 3:00 £.m. 
AN CO RA SULLA CROCIERA 

Ancora s ulla crociera ne l Mar del Caraibi con 

lit mo t o n iivc ··cH rl a Costa": Lil "Voce di Fiume" 

ne l l a su i\ cd i z i one del mcse d i Lug l i o dil · 

Riunione della Direzione del 
~ub ad Hamilton 

ilmpio spnzi o ill racconto de lla Signor<~ Ono­

rina Tiliner cd al lil ! ct ter a delIa Signora Aida 

PodovtHli su l Je uvvent.ur-c, qioie. disavvenlurc e 

di vcr·time nti f>ilSSilli e godut i da colon> chc 

harHJ O p<lrLecipnto n questa c r oc i ern or·qilnizzoll<J 

dal Sig nor Carlo Mil essa. President~ del Club 

Giul ia no Dalmato di Toronto. 

ll,"'\ll ·c ~ nt.,Jsi:Js r~o c h e Lrt=tspare siil dul rilccont.o 

c hc d<~lla Jetleri'l i'lppare chiaro che Ia 

croc icra ha avuto un successo che ha o ltre 

passnto ogni aspettativa . 

Per mi'l ncanz a di spaz i o riportiamo soltanlo 

alcuni brani conclusivi . 

Scrive Ia Signora Tainer . . "Serna mol to tristi 

perche' Ia bellissima crociera xe finida .. 

e me n t re sc dirige mo verso oli i'leropl ;mi per 

tornare nelle proprie case se portcmo con noi 

qtu~slo meravig l ioso r· icor·do e no proporu~mo d(~ 

trova r·sc ancora ins i eme. . qavemo vis i Ll, • 

questa bella parte de l mondo c insieme se qavcmo 

divert!' moltissimo . Grazie Carlo. per gavcr avu· 

questa bellissima idea~ Erimo i dieci piu' 

affiatadi che esiste; sta amicizia cominciada 

in una crociera la continuera' nell 'avvenire 

e tut.o qucsto perche' gavemo avu' el coragio de 

mete r da parte tuti i "rna" e de butarne in questa 

ecitante aventura. Adesso pensando indietro . 

me par de Qnver sogna· . rna gavemo l e fotoqrilfi e 

che ne ricorder<~' questa settimana felice . " 

7-day Cruises from the Southern Caribbean. 
The Carla Costa, with her friendly Italian crew, 
departs from SanJuan so we can take you deeper 
into the Caribbean. Visit exotic ports of call 
lil<.e Cura<_;ao, Caracas, Grenada, Martinique and 
St. Thomas. 

Domenica 8 Novembre,3:00 p.m. 

Riunione Annuale del Club con 
elezioni del nuovo consiglio 
d'amministrazione a Toronto 

(Seguiranno ulteriori informazioni 

-~ -~~~~~~ 
-•(.U~ 

Dalln I etten• dcll<t Siqno r·a l'adovnni . . "r: l anJp(l 

e r il picolo m;'J l'al eqr i a non qil • manc<Jdo e se l., 

q~,vemo pnssa euss i ' ben c h e qhP- vo i o d i r a qtH~ i 

che non qa partcc ipado c he no 

perso . . . 

S<-t cossa 

La Signor·a Padoviln i spera de poter r· i peter 

Qil 

I 'espe r i enza, per-c he' que II a pas sa ta a bordo 

della bella nave e stata Ia piu he! Ia della 

sua vi ta . 

Anche noi del Bol et in siamo felicissimi che 

questa prima prova abbla avuto un cosi' qr<tnde 

successo; i I mcri Lo vn rtl Siq . Cil!· Io Mi lr.ssil . i I 

qua le. mal "corte di idee e di proaettl. nc' 

sta' organizznndo un'altra della durata di set.Ln 

giornl. Ia cui dntn delln partenza e' previstil 

per il 23 April e 1988. dn Siln Ju<~n . 

(;J i intcrcssati sono p r·~qat.i di m( ! t.lr~r·s i in 

contatt.o con i I Siq. Mi lnssa. pr·csso 

EL BOLETJN, P.O.Box 3. Station "L" . To ronto, 

Ontario, Canada. Mf>E 4Y4. __ .,·*·~m 
Tagllando di Rinnuv0 / adesione 

al Club Giuliano Dalmato 

($20.) ($10 .se pensionato) 

Nome e Cognome 

Indirizzo 
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Abbiamo il pi<Jce r·e di riprodurre il 
ritnJtto di Elvis Preslt~Y con il qua le 
To ny Philipp hil vi nLo i I concorso 
indeLto dal Toron to Sun ed intitolato 
"Sp irito di Elvi s ". 

A questo concor·so i pilrtec i pilnt i erano 
piu' di mi lie c~d er·il stalo or·q,lni z zilt.o 
in occasione del decimo anniversilrio 
de ll<! morte del celebre cnntante . 

II papa' di Antonio e' Perruccio 
Philipp che e' di Zara mentre Ia sua 
ma mma. Fiorell a. e' di Pola. 

Desideriamo congratularci con l'artista 
per questa suo nuovo successo e siamo 
certi che le sue opere Ia affer·meranno 
sempre piu' nella sua difficile 
profess lone. 

ZA.HA. E SAN STCVION 

La nost:.alg:i_a 

La nostalgia del Za r·at lno per Za r·a c' 
provor·biale, L<Hllo che h a cont.aql a to pur 
me . c he di Zara non sono. per c ui 
voll! conoscerla da v lcino. Vu' cosi' 
c he !'estate passata mi son fermata li' 
per alcunl glornl. 
Zar·a colpisce s ubito i I nuo vo ar-rivato 
perc he' e' tanto d i ver·sa dal I e c: i Lt. ad inn 
c pacs I c he I a c: I n:ondano. La sua 
ilrclll t cltura, l e sue slrade, le sue 
ca ll i e pi.tzzell.tl d c notarw l'influunza 
di popolazioni d i verse da quclle c hc 
ab i tano i I r·ctroLernl. S i ha Ia nct t a 
s ensaz ionc c hu Ia c i l.tadina s l a sta t a 
c o s tru I La ed abita La da tH\ popo I o 
economicamuntc in condi z i o ni fl o r· idc 
e c h e conduceva una vita dl st ile 
Ve nez iano . 
Dill I a s ua fa una s i d educ e c hc I a tcrnpe-
ralurit devn essere mit e e (~ost.anlc o 
l' ar la lnlorno n ' pur·a o c: r·lstnll Ina. 
l.asciando Znrn ml c ' sernbr·at;o di lnsc la rc 
qua lcosa dlctro d l me e con un ul ti mo sgun rdo 
n l suo porto. a il e sue be ll e r ive cd a l s u o 
mare blu l e dl ss l arri v e derci c non nddio . 
l'crche ' dlrl e addlo s arc bbc stato un dolore 
troppo f o rte anchc per me c:he non sono 
un Za rn t lno. 

Ogp l anno in Ottobre I Zn ra t lnl festegginno 
il Santo prote ttore della loro c l tta' : 
"S/\N SIMON" - c s pc rlnmo cho nnchc qucst'nnno 
I Znrn t:t n I d I Tonmlo non mn nc:hcrnnno d i 
r·nggruppnrsl per r· l c:onlnro I hnl Lcmpl 
pnssn tl. 
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(S iamo certi di far cosa qradita ai 
Po l esani pubblicando Ia let t e r a che 
seque apparsa s ull 'Arena di Pola il 
fcbbraio scorso. La l ettera porta Ia 
data di Dicembre 1986 c fa parte d e lla 
corri s pondenza c he la Signora Maria G. 
di Toronto c s ua coqnata Angelina M. 
d i Fire nze ha nna mantenuto sino a 
qualchc mese fa malqrado l a l ora 
avanzata eta' . ) 

DaFirenze a Toronto 
C<:·ra Maria, siamo diventate 

vecchi~. s:amo ben oltre gli ot· 
'ant? anni. io ne ho finiti 87 il 
giorno 3 di questa mese. sono 
r.ata in dicembre del 1899. e 
tu. se non sbaglio, ne avrai 90 
il prossimo muzo. Le nostre so· 
no date vecchie. ed io mi sento 
vecchia . La vccchiaia e pesante. 
si vorrebbe fare dei lavori in 
casa. ma io sono diventata an­
che pigra e mi secca di lavorare 
e prendere Ia scopa in mana ; 
perc lo taccio lo stesso perche 
!:>isogna che ci muoviamo. altri­
menti e peggio: bisogna muo­
versi, camminare e stare in pie­
di: per esempio io vado a far 
Ia spesa: le botteghe sono vi­
cine e non mando Giuliana par· 
che io vogl io andare. perche se 
non si cammina alia mia e alia 
tua eta. ciao nini. Dobbiamo r in­
graziare Dio che ci ha data vita 
lunga: di questa dobbiamo esse­
re contente: quante persone 
muoiono sui fior dell'eta. come 
mio figlio Fausto a 45 anni : suv 
!1~!1~ nP 'lV€va 69. P-r9 :oncora 
giovane e pieno di vitalita : si 
vede che tutte le persone han­
no il lora destino. A qualcuno 
e concesso vivere di piu a qual­
che altro di meno: noi dobbiamo 
essere contente della nostra vi­
ta perche vediamo ancora il 
mondo. il sole, Ia luna; rna le 
stelle non le veda p iu. un poco 
perche sono piccole e anche per­
che Ia notte e tutta i lluminata. 
lampioni dappertutto. Mi ricordo 
il Pola, quando noi eravamo mu­
le, ne piaseva guardar le stelle 
e vedevimo anche Ia Via Lat­
tea: ma quella volta le notti era­
no buie e non c 'era Ia luce dei 
ferili: noi stavimo, d 'estate. fuo­
ri della porta de casa e ne piase­
va guardar le stelle . Nelle case 
iera el lume a petrolia. no iera 
ne gas ne luce elettrica: dopa 
xe vegnu i ferai che de sera i 
vigniva tmpissar con un luni:JO 
baston. Ma noi a casa. se resta­
vimo senza petrolia, dovevimo 
gaver sempre qualche candela. 
altrimenti restavimo in scuro 
completo: allora vi a in letto a 
dormir. Quest a era Ia vita de lla 
nostril gioventu: ora tutto e cam­
biato : viviamo come in un man­
do nuovo. aero piu be llo; tutto 
e migliorato da quando noi era­
varna picccde. niente cande le. 

niente petroii o. f)erb le candele 
sta ')en averle in casa perche 
qualche volta Ia luce mancJ de 
improvise. Cara Maria. ti no 
scritto un mucch io di stupidaa­
gini ma intJmo ho riempito il 
foglio magari di. cose che non 
hanna nes!Juna importanza a m et­
terle oer iscritto. A te, al marl­
to Aldu, alia bellissima Nordina 
tanti abbracci. 

r dalla 
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Voce 

Dignano . 
a memoria 
Da :'vlonza. dore auualmente 

risiede, Eh ino Ci• itico ci ha fauo 
penenire. come gia altre •olte. 
due di quei suoi detta~li atissim i 

disegni che ritraggono angoli della 
terra d'origine, Dignano d'lstria. 

.-\ proposito del pa lazzetto con 
terrazzo, l'autore cosi com menta: 
. ... non e Venezia, ma una be ll a 
casa gentil izia. di chiaro stampo 
•eneziano 1 Casa Benussi '"· 
· Si tratta del •opuntina to in 

china ... mentre il disegno qui a 
Manco , .. ;calina ta in un •ecchio 
rione>t I e esegui tO :.1 C!lfbOnCino. 

Cara Maria, ti scrivo ancora 
per dirti che sono buona a nien­
te ; dovevo imbucare Ia lettera 
scritta giorni fa. invece ho di­
menticato; oa mia testa o per 
dire II mio cer1ello non vale piii 
nulla. dimcntico dal deto al fato, 
ma. pazlenza, no posso cambiar 
e nemmeno rimedlare; ma an­
cora una volta ringrazio Dio che 
son ancora viva. A.ngelina 

Giuliana 
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